
Timbrare

Penso che anche tu ti sarai trovato di fronte alla
cocente delusione, dopo aver lavorato tutto il giorno
e con particolare fatica, di accorgersi alla sera che i
conti non tornano. A me è successo ultimamente
quando mi hanno consegnato una bobina matrice
con cui registrare una ventina di bobine vuote.

Solo alla fine del lavoro ho pensato di controlla-
re la bobina matrice. Non ho avuto il tempo di farlo
prima. Ho preso un colpo: era vuota...

Quanto lavoro sprecato... Quanto mi ero illu-
so... Quante persone ho deluso che aspettavano l’e-
sito positivo del mio lavoro.

E se fossi io una bobina vuota? - mi son chiesto
con timore. 

Quanta gente illusa... Quanto apostolato a
vuoto... A nulla mi giova... Sono solo un cembalo
squillante se non ho la carità, se non sono Gesù.

La reazione immediata è quella di cominciare
subito, per giustizia anche verso di te che mi leggi, a
mettere il timbro della carità a tutto ciò che faccio.
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